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Una struttura di tubi e di lastroni in plastica è venuta giù all'improvviso 
< - - • : $ * • • 

Crolla il 
• • - : • ; - • ' • • . ' , . • • ' 

esalta la 
Nessuna persona è rimasta ferita, né si sono registrati grossi danni alle attrez­
zature - Si era tentato di riméttere in piedi l'impalcatura ma è stato tutto inu­
tile - La « maratona canora » scavalca Roma e si esibisce stasera a Perugia 

:v />• r. 
La carovana del Cantagiro 

ha trattenuto il fiato per tut­
to il pomeriggio di ieri dopo 
il crollo improvviso del pai- -
co, allestito nei giardini di 
piazza Adriana, a Castel San­
t'Angelo, su cui si sarebbe 
dovuto svolgere lo spettacolo 
canoro. In "un primo momen­
to, infatti, si era pensato che 
le strutture sarebbero potute 
essere riassestate. E invece 
non è stato così: il Cantagi­
ro, almeno a Roma, non ci 
sarà. . 

Ma cosa è successo? Sul­
l'area del palcoscenico era 
stato costruito un « cielo », 
costituito da lastroni di pla­
stica bianchi, sorretti da una 
una struttura di tubi Inno­
centi. Probabilmente per evi­
tare — in caso di pioggia — 
che gli impianti di amplifica­
zione si rovinassero. Ad un 
certo momento — erano cir­
ca le 14 — il tetto s'è lette-
ralmehte piegato a metà, fi­
no a toccare le tavole del pal­
coscenico. Fortunatamente, in 
quei momento, non c'era nes­
suno e i pochi strumenti che 

erano stati già depositati, non 
hanno subito praticamente 
nessun ! danno. Ad : avere la 
peggio sono stati solamente 
alcuni riflettori che erano sta­
ti sistemati sulle strutture w)r. 

Al palco, che da qualche 
giorno ospita vedettes inter­
nazionali in occasione delle 
iniziative dell'Estate Roma­
na, era stata cambiata • la 
disposizione. ' Questo — • han­
no detto gli organizzatori — 
perchè * nelle • serate prece­
denti c'erano stati alcuni pro­
blemi di acustica. E", proba­
bile — hanno affermato i 

tecnici dei vìgili. del.: fuoco. 
accorsi, sul posto ;—r. che è 
stata proprio questa, opera-• 
zìone di smontaggio e t ri­
montaggio '•. del palco, a ' de­
terminare qualche ; difetto e 
quindi il cedimento delle strut­
ture. E \ .ovviamente,, soltan­
to un'ipotesi, ma, al 'momen­
to,'' non si riesce a trovare ur>* 
altra giustificazione. • 
; Il palco che avrebbe dovu­
to ospitare gli artisti della 
famosa manifestazione cano­
ra è venuto giù', come abbia­
mo detto, in un momento in 
cui nei giardini della Mole 
Adriana non c'era ~ pratica-

^ Il via al « Tiber I » ^ " 
Da sabato navigherà su e giù sui Tevere. Il Tiber I, il 

primo « bateau mouche» romano è stato varato ieri dai 
Cantieri Carmosini. Si tratta dì uno scafo di venti tonnellate, 
lungo venti metri, che effettuerà quattro corse giornaliere. 
La capienza del battello è di 130 pósti: 1 passeggeri potranno 

usufruire del servizio bar e ^potranno godersi anche Róma,. 
«by night». Infatti; al,suono degli strumenti dì un'orche­
strina, attraverso i pannelli in plexlglass, l monuménti lungo 
il percorso saranno illuminati dai potenti riflettori del «Ti­
ber ». La corsa — al prezzo di 6.500 lire — partirà dallo 'scalo 
di PIneto. -, - • -• -\v- ~-.h•:'-•:; -.v-;> W r " 

mente nessuno. : Quasi tutti 
gli addétti al montaggio, del \ 
palco sì erano allontanati per 
il pranzo. Quando i vigili del 
fuoco sono. giunti sul posto 
hanno ' • transennato l'intera • 
area ed.hanno dichiarato ina^ ; 
gibile lo spazio destinato allo:,' 
spettacolo. Si è tentato, per 
un po' di ritirare su i tubi 
Innocenti che s'erano piega­
ti. Ma non c'è statò'niente'da 
fare. Ad un certo punto si è 
deciso di non proseguire nel 
tentativo e di annullare lo 
spettacolo. ; • • ' • ^- : '•>*, 
'•• Proveniente da ; Napoli, là 
serata di ieri sarebbe dovu­
ta essere la seconda dei sei 
giorni della «maratona ca­
nora » che si concluderà allo 
stadio milanese di San Siro. 
Oggi il Cantagiro approderà 
a Perugia, saltando a pie pa­
ri la capitale. Fra l cantan- : 
ti di spicco che avrebbero do- • 
vutò esibirsi ieri sera figura- ;, 
vano Anna Oxa. Adriano Pap­
palardo, Ivan.Graziani, Gian­
na Nannini e il complesso „ 
della Premiata Forneria Mar: • 
coni. 

Il concerto di Stanley Clarke, rultimo prima del crollo 

fri ròckacék) sènza idee 
Folta oceanica accalcata al 

botteghino, :• «sfondamenti» 
rituali di maggiore o minore 
entità, eterne -. attese prima 
del concerto per mettere a 
punto le migliaia di wat pe­
rennemente - difettose, gente 
distratta sparsa qua e là sui 
prati intenta a tutto (passeg­
giare, farsi uno - spineto, 
chiacchierare) -•- meno che a 
sentire la musica. Con il 
concerto del contrabbassista 
Stangely Clarice, terzo è pia 
affollato appuntamento della 
rassegna « Rock 'n Roma »-,. 
doménica sera a Castel San-
fAngelo,'Va era seconda» dei 
granai raduni musicali è ar­
rivata trionfalmente anche a 
Roma. Peccato che il giorno 
dopo il palco sia. crollato; 
• La «.star» come si convie­
ne, è stata accolta con un 
boato da stadio, e ha attac­
cato subito un « rockaccio » 
aggressivo di rara, banalità. 
la gente si è fatta aggredire 
per un po' poi, giustamente 
visto che non succedevayiulia 
di interessante, e che il 
«rockaccio» . proseguiva 
sempre uguale, è tornata d 
distrarsi, a chiacchierare a 
fare spinelli e a passeggiare. 
Unico turbamento, quello' di 

una sparuta minoranza di 
jazzofili venuti ad ascoltare 
Vex « enfant ? prodige » del 
contrabbasso, memori delle 
sue ormai remote imprese 
coi vari Art Blakey, Horace 
Silver e Pharoah Sanders (e 
chi aveva vieto in lui niente­
meno che l'erede di Scott La 
Faro è servito). ; f Ó 
•Stanley Clarke è; per mólti 

versi, un musicista sorpren­
dente. Appena ventenne'era 
già molto più interessato alle 
tentazioni dello show busi­
ness • che. 'alla ricerca stru­
mentale, ih che può essere 
disdicevole date le dotil tecni­
che di cui senza dubbio di­
spone, ma è certamente legìt­
timo. Ciò che stup\ice; però, 
rispetto' all'iter. dei suoi. vàr-
tners nei. Return-to,Forever 
(il gruppo, guidato dal-piani­
sta Chick Corea con cui si 
affermò nei primi anni 70) è 
l'assoluta mancanza di origi­
nalità della sua proposta mu­
sicale, ' pòvera ' perfino* sul 
piano dell'entertainment. 

Clarke, insomma, -non è 
riuscita nemmeno a costruir­
si'un- prodotto ben- confezio­
nato, rinùncia perfino a sfog­
giare il suo estraordinario vir­
tuosismo (la diteggiatura agi' 

le e velóce che Vavevà reso 
famoso), limitandosi ad in-
signicanti arpeggi su tempi 
ossessivi e monoioni, -solo 
sporadicamente, rotti da riffs 
puerili ve volgari. ;.• 
• La sua musicaAnon.\ è più 

nemméno' fùnky: è semplice­
mente noìopa, e del tutto 
priva di idee. E ciò è, appun­
to, sorprendente, perchè uno 
strumentista della sua leva-
tuta non avrebbe certamente 
difficoltà 'ad esplorare strade^ 
altrétfantoT ' remunetative 
(conie quelle intraprèse dal' 
suo ' exJeadèr : Chick Còrèa,. 
appunto), senza scéndete a 
questo' livello^ poco dignitoso. 
Uà non : saranno • certo i - suoi 
attuali mediòcti collaboratori 
(il chitarrista Frank Johncon, 
il tastierista Victor Bach eìl-
batterista . Simon ' Peter. Phi- ~ 
lipps) a risollevare le sórti dV 
questo'talènto spreeatol •'" 

ti prossimo appuntamento 
della-rassegna doveva essere 
stasera con. il gruppo inglese 
dei Rpxy Music,.che se. non 
altro, prometteva, uno spetta­
colo più vivace. Ma, visto il 
cròllo, non sappiamo. • ,. 

Si è conclusa domenica la festa del rione i artigiani 

« Borgo vive : ma solo per una settimana? 
Per òtto giorni dibattiti, film, spettacoli teatrali e garethannp\aWmato le strà^ 
de - Una mostra dei prodotti delle botteghe - Si allestisce, un archivio fotografico 

L'ultima partita, ieri, quella 
che ha concluso il torneo di 
briscola, è stata - vinta allo 
spasimo: un 61 a 59 che ha 
fruttato ad Ernesto, lo < sviz­
zero ». ii campione di Borgo, 
un fiasco di rosatello. Mentre 
per Amedeo, il campione di 
dama, il trofeo della vittoria 
sono stati cinque litri di Ba­
rolo 78. Gare e vincitori. 
premi e tifo, pubblico e lu­
minare, giochi, film e teatro 
per la festa «Borgo vive»: 
dal 27 giugno fino a domeni­
ca. ultimo giorno, un intero 
quartiere, gomito a gomito 
con il Vaticano: si è svelato 
•gli altri cittadini, ai turisti: 
0\i ha «tvelato «wirattutto il 

greti.k con una mostra per­
manènte. e le botteghe sem­
pre aperte.. 

In piazza delle Vaschette, 
attorno ai tavola messi a di­
sposizione dal sor Armando,-
un trattore che ha bottega fi 
vicino, il tifo dei borghigiani 
non solo ha accompagnato i 
tornei, ina anche la selezione 
dei concorrenti,. e poi la' 
premiazione dei vincitori. v 

Negli otto giorni della festa 
incontri, dibattiti, discussioni 
— a cui ha partecipato anche 
il sindaco — si sono alternati 
nei vicoli per mettere a nudo 
non solo i problemi di un 
Quartiere di eniattronulacia-

la sua stòria, che ha origini 
antiche. Borgo ha iniziato a 
vivere, ufficialmente, quando 
Leone IV ne costruì le mura 
in pietra, nel IX secolo. Dal 
i?66 'hi poi acquistato gli 
stessi diritti degli altri rioni. 
divenendo il. quattordicesimo 
di Roma, con R suo stemma 
in piena regola. Da allora è 
diventata la zona della città 
dove l'artigianato è diventato 
H mestiere pTù :" diffuso. Fa­
legnami. ceramisti. ' fabbri, o-
raf i. hanno in - queste strade. 
in quésti vicoli resistito! alle 
esigenze delle • professioni 
«tecnologiche».' Espulsi an? 
che loro, con gH altri abitan­
ti dal Quartitre vi hanno pe-

L'80 per'cento degli artigiani 
non vive più a Borgo. 
1 Questi, durante- la festa, 
hanno tenuto aperte le botte­
ghe, per vendere i loro pro­
dotti. frutto di un artigianato 
che, era mostrato, in tutte le 
sue fasi, a chi volesse. Ma gli 
artigiani .— assieme agli altri 
abitanti — hanno anche con­
tribuito a metter ao una 
mostra fotografica sul rione 
in piazza delle Vaschette. Le 
foto sono state recuperate 
nella Fondazione Basso, nel 
Gabinetto comunale fotogra­
fico e anche negli album, de­
gli abitanti del rione. 

Da qui st partir* par coati-
tùire un vero a. pròprio ar­
chivio che si • spera tUtti CÓl-

ri- r , , f . ; , ' } j • ' V 
' - * ; : • .1. ;•'•• "'. .< tf 
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L'opera alle Terme di Caracalla 

Senza cammelli 1' 
: recupera un'intima 

dimensione musicale 

y Anche quest'anno « Aida » 
ha aperto la stagione estiva-s 
dei Teatro dell'Opera alle 
Terme di Caracalla. L'alle-

'•Btiménto scenico e la regia 
ricalcano grosso mòdo quel­
li* di due anni fa, allorché 
si decìse di rinunciare alle 

(Simmetrie di cartapesta dei ' 
templi egiziani, per, lasciare 
ihr evidenza ì ruderi (veri, 
almeno quelli) dei bagni ro­
mani, conservando un ricor­
do dell'Egitto nell'aspètto 
vagamente piranesiano 
'' Limitate; " dunque,- le novi­
tà:' alcune riguardano la co­
reografia (ma non si è ri­
nunciato ai saltellanti moret­
ti, del secondo atto, che sem-

, brano anzi „ cresciuti di nu: 2 
mero) ; sparisce, poi. l'inuti-

. le gruppetto delle prefiche 
die intralciavano - i movi­
menti di Amneris nelotiarto 
atto, ed anche •• i- cammelli, 
con: loro grande soddisfazip-. 
ne, sono rimasti "finalmente 
al giardino zoologico. • •• < . 
•-•'- Let 'poche -modificazioni 'ri­
spondono a quel gradualismo 
cui sembrano, essersi attenu- ; 
ti il regista Luciano Barbieri 
e l'allestitore scenico,. Atti­
lio Colonnello: rinunciare a 
poco a poco a quella- inna­
turale amplificazione còlos-

', sale cui l'opera ha soggia­
ciuto per anni, senza con ciò 
l'enir menò': alle' esigenze 
spettacolari, derivanti .dalle 

: pur legittime aspettative di 
giapponesi e di america­
ni in vacanza. Perciò cocchi 
e cavalli, statue e obelischi, : 
soldati e prigionieri, ; conti­
nuano a. far .bella mostra "di 
sé; l'entrata di Radames sa­
rà un po' più dimessa chef 

'. in passato, ma i cavalli ci 
sono pur sempre.' ." 

; La sterzata positiva si av­
verte, invece, negli ultimi 
due atti, in' cui ci si è .ispi­
rati ad una concezione .più 
intimista, al limite quasi del­
le possibilità di una. grande 
arena come Caracalla • 

; Q terzo e il quarto atto sono 

còsi i momenti buoni di que­
sta Alda; in essi, se la di­
mensione spettacolare appa­
re sminuita, affidata com'è 
quasi soltanto ad un esperto 
eioc'óV di luci, che scoprono 

, una " scena coloratissima e 
cangiante, la dimensione mu-

• sleale' è ; recuperata con ri­
sultati'spesso più che lusin­
ghieri. i - i - ;; :.•••-• •.. 

Merito, questo, anche dei 
cantanti, che hanno ricopèr-

' tn. i lóro" ruoli in modo egre­
gio: Fiorenza Cossottò'— di 
oui* salutiamo il ritorno sulle 
scène:romane, dopo diversi 
anni di assenza — ha dav­
vero dato vita al personaggio 

;. di .Amneris, contrassegnan-
. dolo^ di una regalità è. dì 
un'imponènza . scenica im­
pressionanti. ; • - T "-> 
' Eminentemente/drammati­
ca, è notevole anch'essa per. 
. incisività scenica l'Aida di 
: Eva Marton; cui ha fatto 

^ strano' contrasto, un Rada 
mes (quello di Giorgio Caseli 

, lato Lamberti) un po' stati- / 
co.e incolore;Una sorpresa 

5 l'Amónàsro di.Silvano Carro- • 
.li che ha disegnato" un per­
sonaggio nobile al quale non 
eravamo più abituati; Lui­
gi Roni - ha • prestato voce 
scura e possente a Ramfis, 
mentre il Faraone era im-

'. personato .con solennità . da 
Francò Pugliese. ••••' - '•>• .• 
i I ruoli della Sadèrdotessa 
e del Messo sono stati egre­
giamente disbrigati, da Gio­
vanna Dì Ròcco e Fernando 

•". Jacopucci. Carlo Franci. ha 
guidato l'orchèstra attraver-
«0'le maglie• di una.partitu­
ra su cui una collaudata ri­
tualità ,non concede ormai-di 

- lasciare : alcun. segnò pèrso-
nàie; . v .:••/-•_ -;/ .r ; • - •= 
. L'opera si replicherà fino • 
al 14 agosto e .si alternerà 
eoo i due. spettacoli - di bal­
lettò (Don Chisciotte e II la­
go, dei cigni) che completano 
ff cartellone. . 

Claudio Crisafi 

La Tèndastrisce ha offerto. 
nella rassegna* Platea Esta­
te». uno spettacolo tanto in­
sòlito quanto "interessante. §i 
trattava di danze e musiche 
africane, - affidate al • com-

• plesso nazionale dello Zàm­
bia, lo: Stato indipendente, 

: creatosi nel territoriq della 
• ex-Rhodesia del Nord. I com-
': ponenti di questa formazione 
• sonò arrivati in : Italia. r.càta> ' 
-pultati da un volo della^com--

.-pagniaiaerea locale Ala quale : 
si- è, poi" < ripagata », facen­
dosi uh po' di pubblicità con 

?un lungo filmino propagandi­
stico delle bellezze innega­
bili di quello Stato. " ; 

Tale filmino precedeva (e 
a.dfir il^yerq, faceva.tur; po' ; 
sospii^u^)k) spettacolo vero* 

•yel proprip^ coòdotto da:: ter 
formidàbile gruppo di gio-' 

,yani ó*a«^tori,vc^ si e îbi-; 
- vano a turno, - sostenuti da 

un accompagnamento musi?. 
l- càie ' incèssantèinentè" 'pròpci 
. r sto da tre giovanissime canr,-
- tanti è V"c&qùè="*. infaticàbili 

percussionisti. "~-\ ' 
. -Questi, con i loro tam-tam, 
e- quelle con le loro voci 
(che sembravano essere tut-

^ t'uàw con le voci stesse della 
forèsta equatoriale), si sono 

Al Tèndastrisce il complesso dello Zambia 

Éé maschere danzano 
ritmi elaborati e 

uh ossessivo tam-tain 
f prodotti in una- sequenza di 
. ritmi:' elàboratissimi ~e: fra 

loro assai diversi, nonostan­
te l'apparente, moiiotonia de-. 

. rivante dal timbrò ossessivo 
. dei tam-tam, unico < dato » 
* veramente: percepibile . "da' 

orecchie coinè quelle europee 
" chè'nòh' hanno vèrso il ritmo 

la sensibilità spiccatissima 
; dei popoli negri. 
- • Su questi ritìni ballavano Je 

§•« maschere»: masdiére che 
' (come quelle della commedia 

* dell'arte, Jatti i dovuti cam-_ 
biamenti) esprimono "ciascu-
na un determinato carat-

• "tére,̂  sociate io 'psicologico, 
e raffigurano spesso un ani-

-- rosJe^simbolò: cosi/ la':'.scim-. 
mia-vanità, lo struzzo-eJasti-

. cità:mentaie e arguzia, la gi-
; raffa^ieganza, il bufàlò^co-
) raggio, e poi le maschere 
. dell'autorità, della sensualità 

maschile e fecominBe. 

-I danzatori sono maschera­
nti ;con -costumi fatti in ,par-, 
ivtè; di; panno colorato a stri­

sce bianche,.rosse e*nere,- e ; 

in parte di. corteccia degli 
'alberi equatoriali. Queste ma­
schere- dile]gho> avvolgono- 3 • 
corpo di 'una "rigida prigio­
ne che danza essa ' stessa^ 
seguendo i movimenti ora 
frenetici, ora flessuosi e am-

- !.'pi; sensuali; di gambe e di 
: -braccia 'invisibili.; E' un;:po* -
^come se la forèsta stessa si 
mettesse a ballare .— e - qui. 
è fl fascino di tale spetta­
colo. — come se 3 .-ritmo, si 

^trasmettesse^ direttamèòte 
dal. tam-tam al / biobad, e 
l'uomo, conie im "semplice 

; agente naturale, non pones­
se.che uria Uevissimà'mèdia-
zione culturale. - —..-/... 

- UirlmmagiM dallo spettacolo .al Tèndastrisce 

A fine luglio all'ex-borghetto Prenestino 

ìinà 
un 

c'era 

Un corpo dalla mimica infinita 
v % L'Accademia filarmonica ha riproposto 
' al suo pobbttro Aliémel Vaiti, danzatrice 
- indiana ventiquattrenne, che. accompa­

gnata da uh organico di quattro musicisti 
(un càmbalista, una canUtnce. un flautista 
e un percussionista), ha interpretato dame 
appartenenti alla tradizione Bonorafa Ne-
ryam, millenaria « rituale. Alanneì Val-
li si è esibiU la prbna volta a dieci an­
ni, e ora, nota in tutto fl mondo, è la più 
brillante t ìnonrntr di questa tradiiìone 
in cui ha calato la propria formazione. 

Al pubblico occidentale, non parttooUr-
mente aperto alla ouuuscema" del codice 
gestuale della tradizione orientate, sfugge 
un larghissimo margine del pur eteqoen-
tissimo nnguaggjo coreutioo orientale. La 
VaDi. molto opportunamente, ha descrit­
to. in efcmpL la gestualità tipica detta 
dama lontrata nei suoi significati nar 
ratryi. rivelando cosi Testatela* al ani 
tnfmfta I I I I M I di poaalbMta aamtebe. che 

il corpo, nella sua interezza, è chiama­
to a realizzare a fini rituali ed espres­
sivi. 

L'occhio profano è catturato proprio 
dalle dimensioni espressive: un'espressi­
vità totale, di estrema concisione e raf­
finatezza. tendente a formulare un di­
scorso che, in termini musicali. occiden­
tali. suggerisce l'idea di un ininterrotto 
«legato», senza stacchi né cesure, pur in 
una ritmica che afferma, in mòdo rigo­
roso, le proprie .esigerne. 

La lucida bravura di Alarmel Vaui è 
stata chiaramente intuita dal pubblico che 
gremiva il giardino denAccademìa filar­
monica e ha festeggiate...a rango la dan-
satrice eoa i suoi musicanti. 

' . - ' " . ; . / • • > , • . 
aì una MILLA POTO: /Marmai Vani la un 

'.-."•. Prima era una deDe «ver­
gogne» della città. Quando 
da Borghetto Prenèstino le 
baracche sono finalmente 
scomparse lì, al loro posto, 
è rimasta una enorme spia­
nata. S'è parlato di farne un 
parco, intitolato magari, a chi ; 
quel borghetto lo amò: a 

: . Pierpaolo Pasolini, ad esenv 
:J >5 piai .Mal.intanto da qoeBa 

spianata secca e già zeppa di 
rmuti arriva il primo regalo 
(anzi i secondo: ci si è già 

i festa popolare or-
dal PCI) aBa cH 

U: per dieci giorhi - dal 17 
al 27 lùglio — sarà teatro di 
una serie intensa di iniziative . 
promosse: daBa cooperativa * 
e Lavoro culturale > in colla- ; 
borasiooè con' rassessòrato 
comunale aBe scuole. E* 0 
progetto « Verde ragazzi » 

Saranno le vecchie lamie­
re di autccnobOL prese in 
prestito da uno sfasciacar-
rone. fl materiale con cui 
sarà ' costruita ona « città 
fantastica » dei ragazzi (dra: 

ghi. castelli, alberi dei sogni) 
che resterà m piedi per cìn-
ope gràrni. dal 17 al 31 ra­
gno. Ogni mattina. aBe lo, 
la giornata sarà aperta da 
uno spettacolo di Sergio En-
drigo. Nel pomeriggio ci sa-
ranaa musica e pagMarri a. 
acrobati nel «rack an roBa. 
0'programma prevede snena 
ballo bacio con la fisarmoni­
ca del matutro Scaroeua e 

sta aussignano a con il gran-. 
pò « Prava aparta ». 

Grande corteo, invece,- ma 

partirà da villa Gordiani e 
arriverà La CentoceDe é ar-
riveranno a: Forte Prenesti-

- no. anch'esso da aprire al 
pubblico: protagonisti ne sa-
ranno i trattori, animali (ve­
ri). i camion <e la 'musica. 
tanta musica. Durante il tra­
gitto saranno distribuiti an­
che omaggi «in natura» 
(frutta e ortaggi) offerti dal­
la cooperativa ' agricola dì 
Dedmà. Dal 33-al 27 la festa 
sarà :al Forte. Ancora - pa­
gliacci al mattino (sempre 
alle 10), a musica popoalre 
ài 'pomeriggio, ma questa 
volta con Graziella Di Pro­
spero. w iT -̂  . .-" 

' Gran Tinaie il 27 con poeti 
dialettali, attori e registi. 

Si un nuovo 
; .cineclub 

(pia ristorante) 
E* il Ma îcabula 

• Siagli». La 

n panorama, già abbastan-
aa folto, dei cineclub romani 
si è arricchito, in questi gior-
ni di una nuova sala: si trat­
ta del Voffesbufe, che la 

- acoraa, settimana ha aperto i 
battenti in via dei Serpenti 
Isa, nel popolare quartiere 
Monti. -
. n nuovo locate, gestito da 

an gruppo di ragazzi, per ora 
ha ai pcotTaznma alcani fina 
molto intsu saniti, ma l'in­
tento * ausilo di fare anche 
un po' di buon cabaret non­
ché alcuni conoerU di jass o 
di Must, e di condire ti tutu» 
con un rtaàeraina. Vicino al­
la sala par te proieatonl. in­
fatti. tra lultro ci sono «1-
' — spasi dedicati al servi. 


